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Incontro 
tra Regione 
Enti locali 

e forze 
produttive 

l'impegno delle forze politiche e sociali per il rilancio dell'agricoltura 

Iniziativa PCI e PSI per la mezzadria 
Settimana di lotta decisa dai sindacati 

Lunedì 5 aprile si riuniranno i rappresentanti comunisti e socialisti presenti negli Enti pubblici e morali, proprietari di terre, per discutere 
del superamento del contratto mezzadrite - La « settimana » si svolgerà dal 5 al 10 aprile e culminerà in una manìtestazione contadina regionale 

ANCONA. 2 
I l 14 apr i le prossimo, orga

nizzato dalai Regione Mar
che, si svolgerà in Ancona un 
incont ro di lavoro f ra la Re
gione, gli ammin is t ra to r i de
gl i ent i local i , delle comuni 
tà montane, delle associazlo 
zioni dei lavorator i , degli ar
t ig ian i e degli indust r ia l i . 

L ' incontro deciso ieri sera 
dal la Conferenza dei capi
gruppo al Consigl io regiona
le, sarà un momento fonda
mentale per fare i l punto sul
l ' in tervento della Regione 
nella economia marchig iana, 
sopra t tu t to In relazione alla 
at tuazione delle misure pre
viste dai decreti ant icongiun
tu ra l i ed agli impegni assunti 
dal la Regione con il b i lancio; 
l'esercizio f inanz iar io 1976 e 
le conseguenti previsioni di 
Invest iment i ipot izzat i nello 
stesso documento f inanziar io. 

Nel corso della stessa assise 
saranno discusse anche le l i 
nee di at tuazione del pre-av
v iamento al lavoro dei gio
van i . 

La conferenza dei capi 
gruppo ha anche stabi l i to di 
tenere per i l 28 apri le, un con
vegno aperto a t u t t i g l i ent i 
locali per discutere i l quadro 
in generale di alcune r i fo rme 
is t i tuz ional i che r iguardano 
la ist i tuzione dei comprenso
r i , a t t r ibuz ione delle deleghe 
agl i ent i locali in relazione 
al la at tuazione della legge 
statale n. 382. 

In f ine la conferenza dei ca
pigruppo, anche su espresso 
desiderio di alcune universi
tà marchig iane, ha deciso di 
post icipare la Conferenza re
gionale sulla Univers i tà dal 
25 e 26 apr i le al 5 e 6 mag
gio prossimi. 

ANCONA, 2 
I comitati regionali del 

PCI e PSI hanno deciso 
di riunire i propri rappre
sentanti negli Enti pubbli
ci e morali, proprietari di 
terre, di tutta la regione. 
per discutere, in base al do
cumento delle Regioni ap
provato nel convegno di 
Macerata del 2-3 febbraio 
sul superamento della mez
zadria, l'uso e la destina
zione delle aziende agrico
le. appartenenti a tali en
ti. 

La riunione avverrà ad 
Ancona presso la Sala 
Gramsci della Federazione 
comunista, in via Cialdini. 
alle ore 15,30 di lunedi 5 
aprile. 

Gli Enti pubblici e mora
li marchigiani proprieta
ri di terre sono 3G1, e di
spongono di 1.329 aziende 
agricole con una superfi
cie globale di 47.847 ettari. 

Di quelle aziende agrico
le 544, per 9.096 ettari, sono 
condotte a mezzadria; 596, 
per 5.748 ettari, sono state 
concesse in affitto a colti
vatori diretti o affittuari: 
189. per 12.839 ettari, sono 
condotte in economia con 
salariati fissi. 

Data la situazione, si può 
ben comprendere come una 
decisa azione congiunta 
degli amministratori del 
PCI. del PSI e di tutti gli 

altri partiti che a Macera
ta si sono pronunciati per 
il rapido superamento del
la mezzadria abbia piena 
possibilità di successo, gua
dagnando cosi altre terre 
ed altri consensi per l'è 
stensione dell'affittanza e 
la fine dei patti arcaici. 

• * * 

La Federmezzadri, Feder-
coltivatori e Uimec, hanno 
indetto una settimana di 
lotta per la trasformazione 
della mezzadria in affitto. 
per la riforma dell'AIMA, 
della Federconsorzi e dei 
consorzi agrari, per una 
nuova politica della Comu
nità europea e per solleci
tare la Regione all'attua
zione degli impegni pro
grammatici per l'agricoltu
ra e l'utilizzo immediato 
delle somme disponibili. 

Nel corso della « settima
na > — che si svolgerà dal 
5 al 10 aprile — saranno 
promosse assemblee nei 
luoghi di lavoro. 

La Federazione regiona
le CGIL. CISL. UIL nel 
sottolineare • la « centrali
tà » dell'agricoltura per 
uscire dalla crisi economi
ca ha impegnato tutte le 
sue strutture a sostegno 
di questa iniziativa e per 
una vasta mobilitazione in 
preparazione della manife
stazione regionale contadi
na che si svolgerà ad An
cona il 9 aprile. 
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La situazione dell'agricoltura provincia per provincia 

PROVINCIA 

PESARO 
ANCONA 
MACERATA 
ASCOLI PICENO 

Tot. MARCHE 

Num. 
enti 

84 
97 
84 
96 

361 

Superi. 
ettari 

9.645 
12.080 
17.086 
9.036 

47.847 

Num. 
az. 

345 
397 
327 
260 

1.329 

A mezzadria 
n" ettari 

132 
49 

176 
187 

544 

2.273 
3.070 
1.952 
1.801 

9.096 

In 
n° 

149 
298 
100 
49 

596 

affitto 
ettari 

3.048 
512 

1.414 
774 

5.748 

Sai 
n° 

64 
50 
51 
24 

189 

tristi 
ettari 

2.573 
3.010 

872 
6.384 

12.839 

Incolti 
(boschi, 

prati, 
ecc.) 

1.751 
5.483 

12.848 
77 

20.164 

Scaturite dal primo convegno economico comprensoriale 

Le linee di sviluppo quinquennale 
della zona montana Catria - Nerone 

Continua il lavoro di preparazione 

Gli obiettivi 
della conferenza 

calzaturiera 
. J . , . , • . . ! Sl sono svo , t i a p-s- E ,P ì d i o l n c o n t r i t r a rappresen

ta relazione del compagno Giuseppe Panico, presidente della Comunità montana - Il procedimento unitario investe {an{ j r\e\ c o m u n j interessati - Proposte dei sindacati 
positivamente anche la DC - Necessaria la presenza all'interno della giunta di tutte le maggioranze comunali , 

Si sono tenuti incontri ad Ancona e nel Pesarese 

CAGLI, 2 
Nella prima « conferenza 

economica comprensoriale », 
indetta dalla Comunità mon
tana del Catria e del Nero
ne, tenutasi a Cagli, si sono 
dist intamente individuate le 
linee generali di sviluppo 
quinquennale, con indicazio
ni precise delle priorità, dei 
settori su cui intervenire a 
breve e medio termine. Già 
messe in rilievo dal presi
dente .della Comunità, com
pagno Giuseppe Panico, nel
la relazione introduttiva es
se sono s ta te riprese, am
pliate più specificamen
te dai vari relatori intervenu
ti. che si sono trovati sostan
zialmente d'accordo con la re
lazione. 

La difesa e l'assetto del 
territorio montano, il rimbo
schimento e la forestazione. 
gli interventi nell'agricoltura, 
nell 'artigianato e nell'indu
str ia . l'emigrazione, la salva
guardia del patrimonio pae
saggistico (con un richiamo 
specifico alla Gola del Fur
io). il turismo, la cooperazio-
ne e l'associazionismo agri
colo. sono s tat i alcuni degli 
espett i economici veriamen-
te t ra t ta t i nel corso del dibat
tito, che ha registrato una 
nutr i ta presenza e che si e 
dispiegato anche at torno ad 
altri problemi di ordine eco-
nomicopolitico (rapporto con 
le organizzazioni sindacali. 
economiche e sociali: cifre e 
carat ter i particolari dei Co
muni interessati; ecc». 

L'azione della Comunità — 
è stato messo in rilievo da 
più parti — tan to più potrà 
avere pienezza di contenuti 
e forza di sviluppo, quanto 
più saranno stret t i i rappor
ti t ra ì comuni, i collega
menti — dal punto di vista 
economico — con il resto del 

Oggi a Jesi 
convegno 

su investimenti 
e occupazione 

Si t iene oggi sabato, al Pa
lazzo della Signoria d i Jesi 
( in iz io alle 9.30) un convegno 
sui temi degli invest iment i e 
dell 'occupazione, organizzato 
dai comuni della Vallesina in 
collaborazione con l'ammini
strazione provinciale. Alla re
lazione introduttiva del com
pagno Cascia, sindaco di Jesi, 
seguiranno le comunicazioni 
di alcuni assistenti universi
t a r i e g l i in tervent i d i quan
ti sono interessati a tali pro
blemi. 

• L'iniziativa — ha precisa
to il compagno Cascia in una 
conferenza stampa — propo
sta già nell'autunno scorso ed 
attuata per varie diff icolti 
soltanto ora, si inquadra nel 
discorso generale del pro
g ramma della Regione Mar
che riguardante l'istituzione 
dei comprensori e l'assegna
zione delle deleghe agli enti 
locali ». 

Al convegno interverrà il 
presidente dell'amministrazio
ne provinciale Bor ion i che 
terrà la conclusioni. 

territorio provinciale e qun-
di della Provincia. 

Non esula da tale finali
tà anche il rapporto con la 
Regione, che «dovrà essere 
dialettico » — ha detto il com
pagno Panico — adi parte
cipazione costruttiva, di criti
ca e di stimolo, di discus
sione delle scelte, di collabo
razione impegnata nella rea
lizzazione degli obiettivi pro
grammatici. Da par te della 
Comunità montana — ha ag
giunto Panico — si dovrà di
spiegare tutto l'impegno ne
cessario perché sia a t tua to il 
programma di intesa demo
cratica che è alla base della 
formazione della Giunta Re
gionale, per sviluppare le in
dicazioni positive e innova
trici ». 

Per dare più larga possi
bilità di riuscita al program
ma stesso, però, è necessa
rio che la Regione provve
da a modificare all ' interno 
dell'esecutivo di tu t te le mag
gioranze comunali, senza che 
ciò significhi perdita di au
tonomia ideologica. 

Al riguardo il compagno 
Panico ha ricordato che l'at
tuale Giunta della Comunità 
montana del Catria e del Ne
rone è espressione di quat t ro 

componenti politiche (PCI. 
PSI. PSDI. PRI ) . ma è sta
ta eletta sulla base di un do
cumento programmatico alla 
cui elaborazione ha parteci
pato anche la DC. Ed i! fat
to non è di poco conto-

Si è dichiarato sulla stes
sa linea anche il capogrup
po DC della Comunità mon
tana. Giovanni Ioni, che nel 
condividere pienamente la 
relazione introduttiva ha ri
portato l'ordine del giorno vo
tato nell'ultimo consiglio co
munitario. in cui si chiedeva 
la modifica della legge regio
nale. per realizzare il pro
gramma unitario delineato 
unitariamente. 

a Ma come portare avanti 
quest'azione comune — si 
è chiesto l'avv. Silvio Uguc-
cioni (capogruppo provincia
le DC» concludendo i lavori 
della Conferenza — nell'inte
resse delle istanze della po
polazione che son sempre più 
pressanti, che vanno al di là 
e al di sopra di quella che è 
s ta ta fino a ieri, forse fino a 
oggi. la polìtica degli enti ter
ritoriali aventi competenza 
amministrativa? Con l'azione 
unitaria di tu t te le force po
litiche. perché è dall'accan
tonamento della differenzia
zione e dalla ricerca costante 
delle cose sulle quali possia
mo e dobbiamo essere d'ac
cordo che nnsce indubbiamen
te un lavoro più aderente a 
quelle che sono le esigenze 
della popolazione. 

E' da questa unità di sfor
zi — ha proseguito Uguccio-
ni — che t rae l'avvio più vali
do qualunque azione program-
matona . Certo nessuno chiede 
di modificare quelle che so
no le nostre convinzioni ideo
logiche. ma tut t i dobbiamo 
compiere ogni sforzo perché 
il più unitariamente possibi
le si vada verso una ricerca 
comune, soprattut to nella in
dividuazione degli interventi 
più idonei a far rinascere le 
nostre zone». 

Un aspetto della conferenza comprensoriale svoltasi a Cagli 

I — 

La DC deve sciogliere con decisione le sue riserve 

Necessaria una Giunta unitaria 
per la Comunità del S. Vicino 

Attualmente i comunisti, che pure fanno parte della maggioranza, sono esclusi 
dall'esecutivo - Il documento unitario dei gruppi PCI, PSDI, PRI, PSI, indipendente 

CINGOLI. 2 
Dopo laboriose t ra t ta t ive , si 

è finalmente insediata la 
Giunta della Comunità mon
tana del monte S. Vicine. 
Tut t i i partiti hanno rileva
to la necessità di giungere 
nel più breve tempo possibi
le alla costituzione di una 
Giunta uni tar ia per affronta
re le più urgenti necessità e 
per dare un coerente p.ano 
di sviluppo alla Comunità. 

La DC. che pure sta ma
tu rando positivamente delle 
posizioni un i tane , e che si 
avvicina sempre più ad ac
cet tare la sostanza dello spi
rito uni tar io dell'accordo re
gionale. non m creduto Ci 
potersi confrontare con le al
t re forze politiche sul prò 
gramma e si è autoesclusa 
dalla gestione della Comuni
tà, pur annunciando che 
avrebbe continuato a pre
mere all ' interno dei suoi or
ganismi dirigenti per giun
gere ad una Giunta uni tar ia . 

La posizione della DC ha 
pesato di riflesso sulle posi

zioni dei parti t i laici, che 
non hanno ritenuto maturo 
il momento dell ' inserimento 
del PCI nell'esecutivo per del 
nodi irrisolti al loro in 
t e m o . 

Il PCI. rilevati ì limiti di 
una soluzione che li vede 
par te in tegrante delia mag
gioranza, ma fuon dell'esecu
tivo (è s ta ta inserita la figu
ra del l '*osservatore») , per 
senso di responsabilità verso 
i cit tadini che a t tendono or
mai da tempo la soluzione 
dei loro problemi, ha accet
t a to tale soluzione, annun
ciando che t ra alcuni mesi. .1 
tempo necessario alla DC per 
sciogliere le sue riserve, chie
derà una verifica ed un ap
profondimento dell'esperien
za. e porrà concretamente la 
questione della sua diretta re
sponsabilità di governo. 

Ed ecco il testo dell'accor
do politico: 

« I gruppi consiliari PSI , 
PSDI, PRI. PCI e indipen
dente . convinti che non è più 
possibile dilazionare la co

stituzione di una Giunta che 
affronti a lmeno le più ur
genti incombenze comunita
rie. sottopongono all 'atten
zione del Consiglio alcuni 
punti programmatici che ten
gano conto delle esigenze 
prioritarie de.ia Comunità . 
costituendosi in maggioran
za, i parti t i soprannomina
ti, sino a che non sa ranno 
ma tu ra te nuove ipotesi o si 
s iano create le condizioni 
che possano favorire ìa co
stituzione di una Giunta uni
tar ia . si impegnano a gest.-
re il programma che è j:«i.-
te in tegrante del presente ac
cordo. 

L'esecutivo che renderà ope 
rant i le decisioni assunte da 
tale maggioranza, nel rispet
to del programma, sarà for
mato dai rappresentant i del 
PRI (presidente», indipen
dente (vice presidente), del 
PSI e del PSDI (assessori). 

La Giunta si impegna a 
convocare un rappresentante 
del PCI alle proprie riunio
n i» . 

P. SAN ELPIDIO. 2 
E' proseguito a Porto San-

t'Elpidio il lavoro di prepa
razione della Conferenza eco
nomica della zona calzatu
riera con una serie di incon
tri che hanno avuto luogo tra 
i rappresentanti delle ammi
nistrazioni comunali interes
sate (Porto S. Elpidio. S. El-
pidio a Alare. Monte Urano. 
Montegranaro. Torre S. Pa
trizio e Monte S. Pietrange
lo . ed i rappresentanti sinda
cali dei lavoratori e delle 
associazioni imprenditoriali. 

Il sindaco di P. S. Elpidio 
ha inoltre avuto un colloquio 
con il presidente della Giun
ta regionale d'affi, al quale 
ha illustrato gli obiettivi che 
la conferenza si pone per la 
ristrutturazione ed il poten
ziamento del settore calzatu
riero e l'organizzazione dei 
servizi a livello intercomunale. 

L'argomento riveste parti
colare importanza nella no
stra zona, la cui economia 
si basa principalmente sulla 
produzione delle scarpe 

I problemi del settore sono 
numerosi ed indilazionabili e 
rielrcdono un intervento serio 
e costruttivo da parte degli 
Enti locali se si vuole evi
tare che — a breve scaden
za — anche i lavoratori del
l'industria calzaturiera subi
scano i pesanti contraccolpi 
della crisi generale. 

I rappresentanti sindacali 
della CGIL e CISL. delle or
ganizzazioni imprenditoriali 
CXA e Confapi e dei Comu 
ni. sono stati d'accordo sugli 
obiettivi che la conferenza si 
pone e che dovranno sostan
ziarsi in un documento pro
grammatico con il quale sol
lecitare l'intervento della Re
gione. 

Essi riguardano principal
mente i seguenti settori: set
tore del credito, per favorire 
la contrattazione tra impre
se. Enti locali ed istituti di 
credito: risanamento dei luo
ghi di lavoro, mediante la co
stituzione di aree industriali 
intercomunal.. che consenti
ranno anche una efficiente pò 
litica dei servizi: strutture 
adeguate di ricerche di mer
cato. per eliminare : grandi 
intermediari che appesanti
r o n o il costo del prodotto in
tervenendo sullo stesso a par
tire dalle materie prime: as-
soeiaz.onismo. per evitare che 
le aziende minori siano svan
taggiate rispetto a quelle mag
giori sia nel mercato, sia nel 
credito: ed infine, finanzia
menti: l'intervento degli Enti 
locali su cesi vasti e com
plessi problemi, per essere in
cisivo ed efficace necessita di 
fondi che esorbitano le capa
cità delle singole finanze co
munali. 

Dovrà dunque essere coin
volta la Regione affinchè ope 
ri con interventi programma
ti e non dispersivi: e questo. 
oltre agli obiettivi immedia
ti, dovrà essere lo scopo prin
cipale della conferenza com
prensoriale. 

Istruzione professionale : 
iniziate le consultazioni 
sulla proposta di legge 

I motivi che hanno spinto la Regione ad intervenire nel settore della 
formazione professionale - L'esigenza di porre fine alla proliferazione 
assurda ed indiscriminata dei corsi e allo sperpero del denaro pubblico 

ANCONA. 2 
Nel quadro della consulta

zione sulla proposta di legge 
regionale n. 30 concernente 
l 'ordinamento professionale 
e la delega delle funzioni, si 
è tenuto ieri sera ad Ancona 
il primo dei quat t ro incontri 
previsti a livello subregiona
le (i prossimi si svolgeranno 
a Pesaro il 7 aprile, a Mace
rata l'8 e ad Ascoli Piceno 
il 9) . 
• Il presidente della commis
sione consiliare istruzione 
compagno Giacomo Mombel
lo. ha illustrato ai rappre
sentanti dei corsi professio
nali (insegnanti e studenti) 
e delle forze sociali ì motivi 
che hanno spinto la Regio
ne ad intervenire in questo 
settore ed i principi di fondo 
che caratterizzano la legge 
proposta. Secondo quanto 
ha affermato Mombello. di 
tronte alle carenze della 
normativa nazionale in que
sto delicato quanto rilevan
te settore, da par te della Re
gione si è evidenziata la ne
cessità di riempire questo 
vuoto, dando con ciò attua
zione ad uno dei punti più 
qualificanti della mozione 
programmatica che è alla ba
se dell 'attuale governo re
gionale. 

Anche nel quadro della 
gravissima crisi economica. 
con una costante e preoccu
pante crescita della disoccu
pazione, si t ra t tava di dare 
un nuovo ordinamento ad un 
settore che è di fondamen
tale importanza per l'econo
mia del paese e che per trop
po tempo è s ta to considerato 
come un mero surrogato del
la scuola dell'obbligo. 

Si t r a t t a — ha proseguito 
il compagno Mombello — di 
considerare la formazione 
professionale secondo una 
concezione nuova ed inno
vatrice. anche tenendo conto 
della più generale e com
plessa problematica della ri
forma della scuola. Si deve 
andare cioè ad un nuovo ti
po di formazione professio
nale che permetta di rompe
re con certe gestioni ispirate 
più al clientelismo che alla 
effettiva esigenza del siste
ma produttivo marchigiano. 
E' necessario porre fine alla 
proliferazione assurda ed in
discriminata di tali corsi che 
per troppo tempo è s ta ta 
fonte di sperperi di pubblico 
denaro e di energie umane. 

La legge regionale si muo
ve in tal senso e tiene conto 
della necessità di giungere 
ad un r innovamento che per
metta nello stesso tempo di 
salvaguardare il posto di la
voro per quanti sono impie
gati nel settore, evitando 
che il provvedimento che si 
andrà ad adot tare abbia un 
significato punitivo nei con
fronti di quanti non hanno 
nulla a che vedere con la 
situazione che si è creata 

Dalla relazione e dagli in
terventi successivi è emersa 
la conferma della validità 
della linea seguita e della 
consultazione con i diretti 
interessati al provvedimento. 

• • • 
PESARO. 2 

Hanno avuto svolgimento — 
in preparazione della consul
tazione regionale che si ter
rà a Pesaro il 7 aprile — le 
riunioni indette dall'Ammini
strazione provinciale di Pesa
ro e Urbino in diverse zone 
del territorio provinciale per 
l'esame della proposta di leg
ge regionale n. 30 «ordina
mento della formazione pro
fessionale e delega delle fun
zioni ». 

Scopo delle consultazioni è 
appunto quello di contribui
re al perfezionamento della 
legge at traverso l'apporto ed 
i suggerimenti di tut te le for
ze interessate. Alla consulta
zione di Pesaro — che ha 
avuto cara t tere intercompren-
soriale — sono intervenuti. 
esprimendo critiche e propo
ste. sindacalisti, amministra
tori locali, rappresentanti di 
varie categorie, dirigenti e la
voratori di alcuni centri di 
formazione professionale. 

Un dibatt i to articolato e in
teressante aperto dal com
pagno Giuseppe Mari, asses
sore provinciale alla Pubblica 
Istruzione. 

E" intervenuto nella discus
sione anche il compagno Gia
como Mombello. presidente 
della quinta commissione con
siliare della Regione Marche. 

Egli ha ricordato la mancan
za di una legge quadro na
zionale che regoli il settore. 
In questa situazione la Regio
ne si è trovata di fronte a 
due possibilità: non fare nul
la. lasciando tut to come pri
ma. o coprire questo vuoto 
nella maniera più coerente al
le esigenze connesse al pro
blema. Si è seguito ovviamen
te il secondo indirizzo. 

L'intendimento della Re
gione nell'elaborazione della 
propasta di legge è caratteriz
zato quindi dall'esigenza di 
costruire un nuovo tipo di 
formazione professionale che 
consenta — senza alcuna vo 
lontà punitiva — di mettere 
ordine nel settore (salvaguar
dando il lavoro agli addetti) 
ed eliminare ogni spreco ren
dendo produttiva la spesa: 
in Italia il costo medio di 
uno studente della scuola del
l'obbligo si aggira at torno le 
330 mila lire, per chi frequen
ta un corso professionale at
torno al milione! Occorre 
quindi a t tua re anche in que
sto campo una nuova politica. 
Ma in che modo? 

Innanzi tut to lottando per 
una legge quadro nazionale 
che crei le condizioni per una 
riforma profonda nella ge
stione dei corsi professionali. 

La legge propone che i cor
si professionali nella nostra 
regione debbano essere visua
lizzati in un rapporto con la 
programmazione economica e 
sancisce il carat tere di «ser
vizio pubblico » dei corsi, per
ché pubblica è la loro utilità. 

Priorità quindi ai corsi pub
blici, ma ruolo importante 
anche a quelli privati che 
hanno ben lavorato (e ve ne 
sono), ma sempre subordinato 
alle scelte programmatiche 
fissate dalia Regione e dagli 
Enti locali. 

ANCONA 

Il PRI sollecita 

la soluzione 

della crisi 

al Comune 

ANCONA. 2 
Ad Ancona la crisi a l 

Comune sta per essere r i 
so l ta: i l PRI in un comu
nicato puntual izza la sua 
posizione ed af ferma la 
concreta d isponib i l i tà del 
par t i to a formare un go
verno democratico e di 
svolta. 

« L'unione comunale del 
PRI di Ancona — sl dice 
nel comunicato — rivolga 
un appello a t u t t i i par
t i t i dell 'arco costituzionale 
per giungere senza a l t ro 
indugio alla nomina del 
sindaco e alla elezione del
la g iunta secondo le ind i 
cazioni pol i t iche e prò. 
grammat iche enunciata 
dal repubbl icani ne l l 'u l t i 
ma r iun ione consi l iare. 

L'unione comunale dol 
P R I , cosciente che la cr i 
si vada subito r isol ta, im
pegna il gruppo a realiz
zare una g iunta con quel
la maggioranza che, co
munque, emergerà dalle 
consultazioni che i l PRI 
ef fet tuerà pr ima della 
r iun ione del Consigl io co
munale ». 

Ieri mattina a Macerata 

Sciopero studentesco 
per le denunce 

contro i 26 ragazzi 
Ferma risposta ai provvedimenti repressivi presi 
dalla magistratura - Una delegazione di studenti si 

è incontrata con l'avvocato compagno Valori 

MACERATA. 2. 
Come già annunciato in un 

precedente articolo, i provve
dimenti repressivi presi dal
la magistratura contro i 26 
studenti degli istituti profes
sionali di S. Gcnesio e di Ur-
bisaglia indiziati di reato in 
seguito alle recenti occupa
zioni delle sedi degli istituti 
professionali hanno dato luo
go ad uno sciopero generale 
indetto dal movimento unita
rio degli studenti. Si ù inte
so tosi testimoniare la con
creta volontà di lotta con
tro tali iniziative giudiziarie 
ed una decisa solidarietà con 
i giovani incriminati. 

La manifestazione ha regi
strato una forte affluenza di 
studenti da tutta la provin
cia giunti con pullman da Ca
merino. Civitanova Corrido-
nia. S. Genesio, Urbisaglia. 
S. Severino e da altri centri 
minori. 

Dopo il concentramento e 
l 'arrivo degli studenti delle 
varie scuole della provincia 
si è formato un folto corteo 
che ha attraversato ordina
tamente la città; anche gli 
slogans scanditi dai parteci
panti alla manifestazione so
no stati tutti improntati ad 
uno spinto realìstico v im
mune da tentazioni estremi
stiche. 

In piazza Battisti, dove è 
confluito il corteo, si sono 
susseguiti diversi interventi 
degli studenti. In particolare 
è stata ribadita la posizione 
della FGCI e del PDUP che 
non intendono limitare la pro
testa ad obiettivi difensivi, 

bensì conferire ad essa un 
carat tere ed un respiro poli
tico molto più ampio, affron
tando il tema complessivo del
la riforma della scuola e del 
rafforzamento della democra
zia nelle strutture scolasti
che. Altri interventi hanno 
specificato le richieste degli 
studenti in merito agli episo 
di repressivi all'origine della 
manifestazione consistenti 
nella richiesta di arcliiviazio 
ne nella fase istruttoria del 
le denunce. 

Una delegazione degli stu
denti si è in seguito recata 
insieme al compagno Dome 
nico Valori, difensore di fi
ducia dei giovani incrimina
ti. per chiedere delucidazio 
ni in merito agli sviluppi del 
caso giudiziario e per ribadi
re alla magistratura le richie
ste del Movimento unitario 
degli studenti. 

Lunedì 5 aprile avrà luo 
go inoltre una riunione dei 
collettivi studenteschi per esa
minare la situazione anche al
la luce dell'odierna giornata 
di lotta ed eventualmente per 
decidere altre iniziative. 

Da segnalare, infine, una 
spiacevole gazzarra che si è 
avuta davanti alla sede del 
partito della Democrazia cri
stiana. ove si sono recati al 
cuni esponenti di Lotta Con
tinua e che ha provocato an 
che un intervento della forza 
di Pubblica sicurezza. Il tutto 
si è però risolto senza inci-
denpi di rilievo, essendosi li
mitati i provocatori solamen
te a scandire qualche slogan 
infantilistico. 

runa ala volta—) Il sindaco 
« top-secret » 

Un consigliere comuni
sta di Ascoli Piceno, il 
compagno Adelmo Fami, 
ha scoperto — dopo ac
curate ricerche — che 
nella « pratica » per la co
struzione dello stadio co
munale Zeppelle mancano 
sia il progetto che il capi
tolato speciale. In quella 
documentazione allora che 
cosa figura? Certamente 
gli incartamenti relativi ai 
finanziamenti dell'opera 
fi miliardo e 18 milioni t. 
Qui ci si permetta una 
domanda: progetto e ca
pitolato speciale non do
vrebbero avere la funzio
ne di « pezze d'appoggio » 
a quella grossa spesa? Ec
co perché la dimenticanza 
ci sembra un fatto grave. 
Per converso al consigliere 
Faini dovrebbe andare ti 
plauso di tutti coloro che 
giustamente vogliono ve
dere correttezza ed esem
plarità nella « pratiche », 
in primo luogo degli enti 
pubblici. Invece, è succes
so ti contrario: al rappre

sentante del PCI sono sta
te chiuse le porte in fac
cia, è stato letteralmente 
inibito l'accesso all'archi
no comunale ove appunto 
vengono conservate le 
« pratiche *. 

Adelmo Fami e un ope
rato e pertanto arerà con
centrato la sua indagine 
nelle poche ore di tempo 
libero a disposizione. Cioè, 
invece di passare al bar 
per una partita a biliardo, 
andava all'archivio del 
Comune. E qui non si limi
tava a sfogliare qualche 
cartella fra una tirata di 
sigaretta ed una chiacchie
rata con gli impiegati di 
quell'ufficio. Diligentemen
te, tenacemente « ricostruì 
va » il dossier dello stadio 
Zeppelle. Alzava poco la 
testa dal tavolo, chiedeva 
chiarimenti, atti, scrittt. 
pratiche supplettive, deli-
bere, ecc. 

Insomma, è stato giudi
cato troppo « ingombran
te ». Anzi, il sindaco de 
Orlini, davanti alla pro

testa del gruppo comuni-
sta ha affermalo 'citiamo 
II Resto del Carlino» *ehe 
il consigliere tn questione 
aveva rischialo di bloccare 
con la sua assidua pre
senza il lavoro dell'archi
vio e che, quindi, era sta
to costretto ad impedir* 
la vistone delle pratiche». 

Ad Orimi non si può 
nemmeno affibbiare il no
mignolo di a sindaco-cara-
biniere » perché i carabi' 
meri hanno proprio il com
pito di far rispettare le 
norme e. fra queste, an
che quelle relative agli 
atti d'ufficio. Piuttosto è 
il sindaco del *top-secret»: 
e per la polvere, le ragna
tele. le lampade spente at
torno alle « pratiche» del 
Comune. All'opposto, con
siglieri come Faini sono 
per la luce e la chiarezza. 
In archivio non c'era spa
zio e Faini « bloccava » I 
lavori? Signor sindaco, si 
allarghi l'archivio come si 
fa con i pantaloni quando 
diventano troppo strettii 


